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In nome di Nostro Signore Gesù Cristo. Nell'anno dalla sua incarnazione 1205, nel mese di 
aprile, indizione ottava, a Rialto. Io, Giovanni da Ponzo, abitante in contrada San Casciano, 
rendo noto che insieme con i miei eredi ho ricevuto da te, Domenico Grisuni, abitante in 
contrada san Paolo, e dai tuoi eredi, 275 libbre di denari veneziani con i quali devo negoziare e 
fare affari qui a Rialto e dovunque mi sembrerà opportuno, da ora in poi per un anno intero; e 
allo scadere del termine predetto io personalmente o a mezzo di un mio rappresentante devo 
dare e consegnare a te o ad un tuo rappresentante qui a Rialto le predette tue 275 libbre di denari 
veneziani a titolo di capitale, tutte in luogo sicuro senza alcun pericolo, con metà di tutto il 
guadagno che da esse il Signore mi concederà di trarre, secondo un esatto e vero conteggio, 
senza alcuna frode, mentre devo conservare per me l'altra metà. Se poi non osserverò ciò che 
qui è stabilito, allora insieme con i miei eredi dovrò indennizzare al doppio te e i tuoi eredi di 
tutte le tue cose sopra dette, sulle terre e case di mia proprietà e su tutto ciò che possiedo su 
questa terra, e da allora in poi lo stesso capitale e [la penalità del] doppio rendano sei per ogni 
cinque l'anno [il 20 per cento].

   


